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Omniroma-MORTE OPERAIO, FENEAL UIL ROMA: INCIDENTE 
NON È TRISTE IMPREVISTO 
(OMNIROMA) Roma, 14 FEB - "Operaio, romeno, 32 anni. Lascia il vuoto freddo che sempre segue ad una tragedia. E la rabbia. 
Nuovo incidente mortale nei cantieri di Roma. Formazione e sicurezza, vissute in Italia come un costo, e mai come un 
investimento, diventano un fardello ancora più pesante in tempi di crisi. Se la sicurezza sul lavoro costituisce uno dei principali 
indicatori del grado di civiltà di un popolo e di uno Stato, occorre interrogarsi a fondo: chi siamo? Quale Paese vogliamo essere? 
Una vita di 32 anni spezzata in cantiere non è un’ineluttabile fatalità, un triste e nefasto imprevisto - è quanto si legge in una 
nota Feneal Uil Roma - A monte si trovano cause precise. L’operaio stava lavorando in via Paride Stefanini, nel quartiere Eur, 
quando è stato colpito da una trave che si è staccata da una gru, perdendo la vita sul colpo. Ciò significa che la trave non era 
stata correttamente imbracata, forse a causa di una formazione insufficiente, oppure per comprimere i tempi di lavorazione e 
consegna. Inoltre l’operaio non avrebbe dovuto transitare nel raggio d’azione della gru. La sicurezza ha codici normativi 
puntuali e impone misure precipue. 5 gli incidenti mortali verificatisi nei cantieri di Roma nel 2010. 12 nel Lazio". 
“E’ necessario che il protocollo sulla congruità degli appalti, siglato lo scorso 2 febbraio tra i sindacati territoriali di categoria, 
la Prefettura, la Direzione Provinciale del Lavoro, Inps e Inail sia immediatamente recepito” dichiara Francesco Sannino, 
Segretario Generale della Feneal Uil Roma. “Si tratta di una misura importante a contrasto della concorrenza sleale generata 
da imprese che eludono le misure di sicurezza e non investono in formazione. Le morti in cantiere sono inaccettabili. Occorre 
avviare immediatamente il tavolo permanente in Prefettura su lavoro e sicurezza. La Feneal Uil Roma si stringe al cordoglio dei 
familiari del giovane". 
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ROMA - Drammatico incidente sul lavoro lunedì 14 in un cantiere dell'Eur: quello per la costruzione di un 
grande grattacielo in via Paride Stefanini. Con un risvolto che non manca di provocare aspre polemiche: 
secondo la Cgil, dopo il decesso del 32enne romeno Remus Nicolae Achim, travolto e ucciso dalla caduta di una 
trave, nel cantiere si è continuato a lavorare a pochi passi dal cadavere. 
La tragedia arriva a solo due settimane dall'ultimo allarme lanciato da Fillea Cgil, con un dossier che avvertiva: 
«Nei cantieri romani solo 20 ispettori, controlli impossibili. E 13 vittime solo nel 2010». L'assessore al 
Commercio Davide Bordoni, pur criticando «chi fa propaganda alzando i toni», chiede che «la sicurezza sul 
lavoro sia una certezza per ogni singolo lavoratore, per ogni singolo operaio», rilanciando il tema della legalità e 
della trasparenza nell'edilizia.  

GRU KILLER - Achim stava lavorando al dodicesimo piano, nella costruzione alle spalle di un importante 
centro commerciale, quando è stato travolto da una trave che si è staccata da una gru forse per un errore 
umano. Il giovane carpentiere non ha avuto scampo: è morto prima ancora dell'arrivo dei soccorsi. L'ennesimo 
incidente sul lavoro, avvenuto questa volta , sul quale indagano polizia e ispettorato del lavoro.  
Il Campidoglio annuncia per la settimana del 21 febbraio una nuova una campagna informativa sulla sicurezza 
nei cantieri realizzata con l’Osservatorio sul Mercato del lavoro, «rivolta alle aziende e ai lavoratori per far 
capire che nessuno, in tema di sicurezza, deve abbassare la guardia: la sicurezza sul lavoro è un diritto da 
tutelare».  

DITTE APPALTATRICI - Ma quel che più colpisce della vicenda è il mancato stop ai lavori in via Stefanini: 
nel grattacielo, infatti, «soltanto la ditta che aveva assunto la vittima - denuncia da Bruno Proietti, sindacalista 
della Fillea Cgil di Roma e Lazio - ha fermato i suoi operai», mentre le altre ditte appaltatrici delle diverse 
sezioni del cantiere hanno continuato a far lavorare i propri dipendenti. «Peraltro anche oltre le 18, con il buio - 
precisa Proietti -, nonostante la chiusura del cantiere sia prevista alle 16».  
«Questo cantiere era oggetto di numerose denunce da parte nostra - ricorda ora la Fillea Cgil - : condizioni 
igienico sanitarie da terzo mondo, problemi di sicurezza. C'erano perfino lavoratori edili occupati con contratto 
metalmeccanico a 4,50 euro l'ora». 

LE LACRIME DEI COLLEGHI - Achim era stato assunto a settembre 2010 dalla Siace Spa di Frosinone. Gli 
agenti del commissariato Esposizione hanno ascoltato i colleghi in lacrime e i responsabili della ditta per 
ricostruire la dinamica dell'incidente. Sembra che la vittima si stesse allontanando dal piano dopo aver 
appoggiato la trave sulla gru insieme con altri operai. Poi non è chiaro cosa l'abbia fatta cadere, forse un 
movimento accidentale del braccio meccanico.  
«Quella di lunedì a Roma è la quarta morte in quattro mesi nei cantieri dell'edilizia: Gli operai sono carne da 
macello nell'indifferenza delle istituzioni», denuncia Andrea Cuccello, della Filca Cisl. La Feneal Uil si chiede 
infine «perché la trave si è staccata dalla gru? È necessario che il protocollo siglato lo scorso 2 febbraio sulla 
congruità degli appalti venga immediatamente recepito».  

Rinaldo Frignani e Redazione online 
15 febbraio 2011 
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